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◆La dichiarazione dei redditi telematica
possibile presso commercialisti, Caf
consulenti e associazioni di categoria

◆Esteso il sistema delle compensazioni
Sotto i 500 milioni non si dovrà chiedere
la restituzione delle somme versate in più

◆Da aprile una nuova cartella di pagamento
E l’amministrazione finanziaria promette
«Sarà scritta in italiano, non in fiscalese»

IN
PRIMO
PIANO

«Tasse più facili grazie al computer»
Nel ’99 arriva il «Fisco on line». Rimborsi immediati per tutti i contribuenti
MILANO Ilgiornodopolagrande
polemica sull’evasione, il Fisco
rilancia:d’orainpoipagareletas-
se sarà, se non altro, più agevole.
Grazie, ovviamente, alla rivolu-
zione telematica. Come dire: chi
vorràadempierealpropriodove-
re non avrà più scuse. A partire
dal prossimo anno la dichiara-
zione dei redditi potrà infatti
viaggiare via computer diretta-
mente dagli studi dei professio-
nisti all’amministrazione finan-
ziaria. Gli «intermediari» abilita-
ti (commercialisti, ragionieri,
consulenti, Centri di assistenza
fiscale e associazioni di catego-
ria)sarannocirca60mila.

Insomma, nel 1999 si assisterà
ad una vera e propria rivoluzio-
ne: le dichiarazioni arriveranno
negli archivi fiscali «online»(ma
con modalità «crittografate» per
garantire la segretezza ed even-
tuali problemi con la Legge sulla
privacy), mentreverrannoestese
anche ai contribuenti senza par-
tita Iva e alle società di capitali le
possibilità di fare dichiarazioni e
versamenti unificati, con le rela-
tive compensazioni tra crediti e
debiti (con un tetto di 500 milio-
ni). A fare il punto sulle novità
degli adempimenti fiscali sono
stati ieri il direttore centrale del-
l’ufficio informazionedelcontri-
buente,GiancarloFornari,e ildi-
rettore centrale della riscossione
AttilioBefera,chehannopresen-
tato l’edizione 1999 dell’Agenda
delcontribuente.

Dichiarazioni on line
Tutte le dichiarazioni fiscali arri-
veranno negli archivi dell’erario
per via telematica. Già oggi, del
resto, l’erario riceve on line parte
del materiale: i modelli 730 e le
dichiarazionipresentatedaicon-
tribuentialle banche e alleposte.
A questeprocedure telematiche -
che rimangonoe saranno gratui-
te - si affiancheranno quelle ge-
stite dai professionisti, dai Caf e
dalle associazioni di categoria. I
tempi di consegna della dichia-
razione ai professionisti rimar-
ranno gli stessi, ma gli interme-
diari potranno attendere fino a
ottobre per inoltrarleviacompu-
ter. Per ottenere la possibilità di
invio dovranno presentare tra
gennaio e febbraio una richiesta
di abilitazione. Riceveranno così
software, password e «pin-code»
necessari per la trasmissione “on
line”secretata.Saràinoltredistri-
buito un programma per verifi-
care lacorrettezzadeicalcoli,evi-
tandoalfiscoicontrolliformali.

Compensazione per tutti
Una seconda novità - questa vol-
ta quantificabile anche per le ta-
sche dei contribuenti - riguarde-
rà il versamento unificato, ovve-

ro la possibilità di rateizzare e di
compensare tra crediti edebiti fi-
sco-previdenziali. La sperimen-
tazione effettuata con i titolari di
partita Ivaèstatagiudicaataposi-
tiva, e dunque il modello sarà
estesoatutti:personefisichesen-
za partita Iva e società, comprese
quelledicapitale.Quest’annool-
tre2milionidicontribuentihan-
no compensato 3.500 miliardi,
evitando in questo modo di atti-
vare ilprocessodei rimborsi (con
le conseguenti attese). Sarà però
lasciato un tetto alla compensa-
zione: 500 milioni. Sotto questo
importo scompariranno i rim-
borsi che comportavano tra l’al-
tro la presentazione di costose fi-
deiussioni. Anche la giungla dei
moduli verrà sfoltita: ne rimarrà
uno solo, e servirà anche per ver-
sarecontributi Inail, Inpdai eEn-
pals.

«Unico» per le società
Anche la dichiarazione unificata
allargherà il proprio raggio d’a-
zione: è in arrivo infatti la versio-
ne per le società di persone e di
capitali. Per le aziende che han-
no il bilancio coincidente con
l’annosolare, inpratica,scompa-
riranno i vecchi 750 e 760. Con
Unico-società (ma il nuovo mo-
dulo non è ancora stato «battez-
zato») leaziendepotrannofare la
dichiarazione dei redditi, quella
Iva e quella Irap. Se hanno meno
di 20 dipendenti-collaboratori
potranno inoltre presentare la
dichiarazione dei sostituti d’im-
posta. Nei moduli fiscali conflui-
ranno infine i dati previdenziali,
primainseritineimodelliInps.

Nuova «cartella»
Da aprile arriverà anche una
nuova «cartella di pagamento»,
con la quale il fisco chiederà il
versamento delle imposte accer-
tate edelle sanzioni.Nonconter-
ràpiùcodiciesaràscritta -cosìas-
sicurano-«initaliano,nonpiùin
fiscalese». Questa innovazione,
secondo le intenzioni del Mini-
stero delle finanze, dovrebbe
renderepiùagile-eagevole- il re-
cupero delle imposte. Di certo la
procedura sarà velocizzata, e si
potrà pagarea rate solosulla base
di «obiettive difficoltà tempora-
nee».

Tassi di mercato
Oltreallosterminatomondodel-
lacomunicazione“online”, ilFi-
sco ha deciso di guardare al mer-
cato.Pergli interessidaapplicare
nei diversi casi (pagamenti in ri-
tardo, rate, rivalutazioni...) verrà
individuato un tasso legato al-
l’andamento del mercato, come
il neonato Euroribor o il tasso
medio calcolato dalla Banca d’I-
talia.
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Evasione, il ministero replica
«Quelle stime sono vecchie»
■ Lastimadell’evasioneinItaliafattadalFondoMonetarioInternazio-

nale«èbasatasuvecchieannualitàelasciailtempochetrova»;già
«nel‘98c’èstatounrecuperodievasione»chegrazieallenovitàin-
trodotteeaquelleancorainarrivoproseguiràancora.Èquantohan-
noaffermatoildirettorecentraledell’ufficioperl’informazionedel
contribuentedelministerodelleFinanze,GiancarloFornari,eildi-
rettorecentraledellariscossioneAttilioBefera.«Conil fiscotele-
maticoavremoprestoidatisulledichiarazioni ‘98-affermaFornari-
esonosicurocheselestimedelFmisarannobasatesuquestivalorii
risultatisarannoestremamentediversi».Giànel ‘98-secondoFor-
nari-c’èstatounnotevolerecuperodievasionelegatoallenovità
dellariforma.«Iversamentieladichiarazioneunificata-haspiega-
toBefera-hannocomportatounmiglioramentodelgettito.Anche
perleiscrizioniaruolonel‘98cisonostatiincassimaggioridelpas-
sato.C’èpoiuneffettogeneraledellariformachehascoraggiatogli
evasori».AquestosiaggiungonolenovitàdelContenziosochenon
rendonopiùconvenientepresentarericorso.«L’evasione-hacon-
clusoFornari-nonèimportantecontarlamacombatterlaequestoè
l’impegnocontenutoanchenell’ultimafinanziaria».Successiva-
menteilministerodelleFinanzehadiffusounadichiarazionedeldi-
rettoredell’Ufficioperl’informazionedelcontribuente,Giancarlo
Fornari.«Perl’esattezza-affermaFornari,adintegrazionediquan-
todettooggiamarginedellaconferenzastampasullaAgendadel
Contribuente1999-vasottolineatochelestimesull’evasionefisca-
leriportatestamattinadaalcunigiornali,nonsonostimedelFondo
monetarioInternazionale:sonobensì levecchiestime,basatesuda-
tiriferitial‘91,formulatedavarisoggettieampiamentecircolatein
Italianegliultimianni,cheilFondoMonetariohacitatonellarelazio-
nerichiestaglidalMinistrodelleFinanzesullariformadell’ammini-
strazionefinanziaria.Larelazione,peraltro,èstatadiffusaeampia-
menteripresadallastampaneimesiscorsi».

Nel futuro meno complicazioni per la dichiarazione dei redditi

Commercialisti: niente sciopero contro i nuovi Caf
■ Icommercialistinonsciopererannoperprotestare

controildecretolegislativodiriformadeiCaf(Centri
diassistenzafiscale),masonodecisiacontrastare
contutti imezzi legali l’attuazionedello«scellerato»
provvedimento.Èquestaladecisioneallaqualeè
giuntalacategoria.LariformaattribuisceaiCafcom-
petenzeprimaesclusivamentedicompetenzadei
dottoricommercialisti.«Congrandesensodirespon-
sabilità-precisaunanota-purmantenendolostato

diagitazione, idottoricommercialistinonproclamanolo
scioperodicategoriapernoncausaredannialsistema
economiconazionaleesoprattuttoaicontribuenti invi-
stadelleimminentiscadenzefiscali». Icommercialistiri-
badisconocomunqueil«profondodissenso»allariforma
deiCafche«vacontroogniprincipiodigaranziadiquali-
tà,attribuendocompetenzeprofessionaliasoggettinon
qualificati, incambiodell’assensoadunpattosociale
vuotodicontenuti».

Gli «sconti» e i rincari dell’anno nuovo
E il metano per riscaldamento scende di sette lire al metro cubo
ROMA Dopo telefoni, luce e ben-
zina, anche arrivano i tagli alla
bolletta del gas, almeno per alcu-
ne categorie di utenti. L’Autorità
per l’energia ha infatti deciso la ri-
duzione di 7,1 lire al metro cubo
per il gas metano da riscaldamen-
to e per artigianato e piccolae me-
dia industria per i mesi digennaio
e febbraio. Per le famiglie italiane
significa un risparmio medio di
104milalireall’anno.Tuttolosce-
nario delle tariffe è comunque in
movimento, conpossibliulteriori
diminuzioni ma anche con qual-
cheaumentoalleviste.

ELETTRICITÀ. Grazie al mec-
canismo che aggiorna ogni bi-
mestre la tariffa sulla base del co-
sto delle materie prime e spinta
dalle basse quotazioni del greg-
gio, la bolletta della luce cala, in
media, di 12 lire al chilowattora.
Un ribasso che dovrebbe tradursi
per oltre il 50% delle famiglie in
un risparmio mensile vicino a

2.000 lire (4.000 a bolletta bime-
strale).

GAS. Le tariffe hanno subito
cinque successivi ribassi dalle
1.053 lire il metrocubo di gen-
naio ‘98 alle 981 lire di oggi.

BENZINA. Anche sui prezzi
del carburante ha influito positi-
vamente il crollo del petrolio.
Oggi super e verde costano oltre

100 lire in meno rispetto al Na-
tale 1997. Per il ‘99 sono attesi
però i rincari della carbon tax.

TELEFONO. In base al recente
ribilanciamento, le chiamate ur-
bane non subiranno variazioni,
quelle interurbane scenderanno
del 7%, quelle internazionali de
l9,6% per un totale complessivo
di 540 miliardi in meno l’anno

con un incidenza di -1% per le
famiglie, meno 3,1% per le pic-
cole imprese e meno 6,4% per le
grandi. Però aumenterà il cano-
ne fisso: dal primo marzo ‘99
quello residenziale crescerà di
500 lire al mese e quello affari di
1.000 lire. Restano però esclusi i
pensionati e gli utenti con meno
di 50 scatti al mese di traffico.

AUTOSTRADE. Un primo rin-
caro del 2,3% dei pedaggi è arri-
vato a maggio. Gli aumenti non
potranno però scattare prima di
aprile, perché il Cipe ha proroga-
to le tariffe sino a fine marzo.

ACQUA. Dopo gli incrementi
già registrati negli scorsi anni
(+18,6% nel ‘96 e +17,5% nel
’97) anche quest’anno l’acqua
potabile ha subito un nuovo rin-
caro, anche se pur più contenuto
rispetto agli anni passati: in me-
dia +1,34% a 1.348 lire a metro
cubo secondo uno sudio del Nus
(National Utility Service).

CANONE RAI. Già quest’anno
per abbonarsi alla Rai gli italiani
hanno dovuto sborsare il 3,5%
in più rispetto all’anno prima
ma l’anno prossimo, secondo
quanto disposto dalla Finanzia-
ria, il canone dovrebbe registrare
un ulteriore rincaro.

RIFIUTI. Nel ‘98 la tassa è ri-
masta ferma.Dall’inizio del ‘99
per molti italiani potrebbe scat-
tare però l’aumento: la tassa sarà
infatti trasformata in tariffa e
calcolata non più inbase ai metri
quadrati dell’abitazione ma ai
chili di spazzatura prodotta. Una
novità che - secondo i primi cal-
coli - dovrebbe portaread au-
menti tra il 3 ed il 5%, nella me-
dia delle varie città (ma per qual-
cuno ci sarà anche qualche ridu-
zione).

TRENI. Nel ‘98 l’aumento dei
biglietti è stato evitato ma da
tempo le Fs chiedono unrialzo
delle tariffe.

Retribuzioni
in aumento
a novembre

Pensioni di anzianità verso il boom
Ecco tutte le novità: dalle «minime» al Tfr per gli statali

■ Lieve aumento in novembre per
le retribuzioni orarie contrattua-
li dei lavoratori dipendenti. L’in-
dice elaborato dall’Istat è risul-
tato pari a 110,2 con un au-
mento dello 0,1% rispetto ad ot-
tobre e del 2,3% rispetto al no-
vembre ‘97. La media delle va-
riazioni tendenziali degli ultimi
dodici mesi è stata del 2,5%. Da
notare che la media delle variazioni tendenziali per
l’inflazione è stata a novembre dell’1,7%. L’aumento
congiunturale di novembre, secondo una nota dell’I-
stat, è stato determinato soprattutto dall’applicazio-
ne della recente normativa che regola il trattamento
economico dei dirigenti della pubblica amministra-
zione. L’Istat conferma poi la stima (sulla base degli
aumenti già programmati dai contratti in vigore alla
fine di novembre) di un aumento medio delle retribu-
zioni contrattuali orarie del 2,4% nel ‘98. Un incre-
mento che deriva per l’1,5% dai miglioramenti eco-
nomici concessi nel ‘98 e per lo 0,9% dall’effetto di
trascinamento dal ’97. Alla fine di novembre, osser-
va ancora l’Istat, erano in attesa di rinnovo 37 ac-
cordi collettivi nazionali che rappresentano il 42%
dei contratti sotto osservazione (4,3 milioni di lavo-
ratori). Riguardo ai principali rami e settori di attivi-

tà, l’applicazione dei benefici economici previsti dagli
accordi osservati ha determinato, nel mese di novembre,
un incremento congiunturale dell’indice pari allo 0,1%
nel settore del credito e assicurazioni e dello 0,3% nel
ramo riguardante la pubblica amministrazione. Nel set-
tore dell’industria in senso stretto, l’applicazione dell’in-
dennità di vacanza contrattuale nel comparto del vetro
(35mila dipendenti) ha determinato una variazione con-
giunturale dello 0,1% dell’indice nella branca della lavo-
razione dei minerali non metalliferi, senza riflessi, tutta-
via, sul dato del settore. Nell’edilizia si è registrato un
aumento dello 0,2% dell’indice. Nel ramo dei servizi de-
stinabili alla vendita non sono state registrate variazioni,
pur in presenza dell’aggiornamento dell’indennità di va-
canza contrattuale nel comparto delle assicurazioni
(46mila dipendenti), che ha determinato un aumento
congiunturale dello 0,4% dell’indice.

ROMA 1999: nuova fuga verso la
pensione di anzianità. Nonostan-
te l’inasprimento dei requisiti, in-
fatti, secondo stime della Ragio-
neria dello Stato saranno oltre
200.000lepersonecheilprossimo
anno lasceranno anzitempo il la-
voro, a partire da quelle rimaste
«bloccate» dalla riforma-Prodi.
Grazie alle misure introdotte con
l’ultima Finanziaria, poi, nel ‘99
aumenteranno pensioni eassegni
sociali, saranno esenti dall’Irpef le
maggiorazioni delle pensioni in-
tegrate al minimo, sarà «tagliata»
la rivalutazioneperchiprendepiù
diunassegno.
VIA LIBERA AI «BLOCCATI». Il
primo gennaio ‘99 potranno an-
dare in pensione di anzianità sia
i lavoratori dipendenti che al 30
settembre ‘98 hanno compiuto
54 anni di età e maturato 35 an-
ni di contributi (oppure 36 anni
di contributi indipendentemen-
te dall’età) sia i lavoratori auto-
nomi che al 30 giugno ‘98 han-
no maturato 40 anni di anziani-

tà contributiva (con 57 anni e 35
di contributi si potrà andare in
pensione dal primo febbraio).
Con l’inizio dell’anno potranno
andare in pensione anticipata,
ma con i vecchi requisiti della
Dini (53 anni più 35), anche gli
operai e i «lavoratori precoci». Le
altre «finestre» saranno: per i di-
pendenti quelle di aprile, luglio e
ottobre (per le ultime due i re-
quisiti richiesti sono 55 anni più
35 di contributi, oppure 37 di
contributi, oppure 57 anni di
età); per gli autonomi quelle di
aprile-maggio, luglio-agosto, no-
vembre-ottobre (invariati i requi-
siti richiesti).
AUMENTANO LE MINIME. Dal
primo gennaio pensioni sociali e
assegni sociali aumentano di
100.000 lire. Le prime avranno
un importo mensile di 504.400
lire, i secondi di 615.800 lire. Le
pensioni integrate al minimo au-
menteranno tra le 18.000 e le
27.000 lire, grazie al fatto che le
maggiorazioni saranno esenti

dall’Irpef (ma il reddito comples-
sivo del pensionato non deve su-
perare i 18 milioni annui); l’im-
porto mensile, quindi, sale a cir-
ca 710.000 lire.
RIVALUTAZIONE. La novità ri-
guarda chi percepisce più di una
pensione, per cui la rivalutazio-
ne sarà calcolata sull’importo
complessivo degli assegni e non
più sul singolo assegno. Per effet-
to della riforma dello scorso an-
no, invece, la rivalutazione
dell’1,7% prevista per il ‘99, sarà
applicata al 100% per le pensio-
ni che non superano il doppio
del minimo, al 90% per gli im-
porti tra il doppio e il triplo del
minimo, al 75% fino a cinque
volte il minimo, al 30% fino a
otto volte il minimo. Niente au-
mento per gli importi superiori
ad otto volte il minimo.
STATALI E TFR. Al fine di far
decollare la previdenza comple-
mentare anche nel settore pub-
blico (la Finanziaria ha stanziato
200 miliardi per il ‘99), gli stata-

li, i dipendenti di enti locali ed
Asl, e tutti i dipendenti delle
pubbliche amministrazioni che
lo vorranno potranno trasforma-
re in Tfr la vecchia indennità di
buonuscita o premio di fine ser-
vizio. Il fondo per la pensione
integrativa sarà alimentato
dall’1,5% dello stipendio e da
una quota di Tfr da stabilire nel
corso delle trattative Aran-Sinda-
cati. L’ultima Finanziaria preve-
de l’introduzione del Tfr e della
previdenza integrativa anche per
i dipendenti «non contrattualiz-
zati» del comparto sicurezza (po-
lizia, carabinieri, vigili del fuoco,
guardia di finanza, esercito).
GLI ARRETRATI AGLI EREDI.
Gli eredi potranno incassare gli
arretrati sui trattamenti al mini-
mo e le pensioni di reversibilità
dovuti sulla base di due sentenze
della Consulta. Buone notizie
anche per gli eredi di molti pen-
sionati di guerra: non dovranno
più restituire le somme percepite
in più dal pensionato defunto.


